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	Richiesta di comunicazioni alla persona offesa




Procura della Repubblica presso il Tribunale di … … ... [footnoteRef:1] [1:  Oppure: “Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di ... … …”; “Giudice dell’udienza preliminare di … … …”; “Tribunale di … … … in composizione … … ...”; “Corte di assise di … … …”; “Corte di appello di … … …”; “Corte di assise di appello … … …”; “Corte di cassazione”. L’art. 90 ter c.p.p. non indica l’ufficio al quale la persona offesa deve inoltrare la richiesta, limitandosi a prevedere che le comunicazioni e le notizie le siano fornite «con l’ausilio della polizia giudiziaria». Appare pertanto ragionevole ipotizzare, da un lato, che essa vada presentata all’autorità che procede, competente a disporre la scarcerazione o la cessazione della misura di sicurezza detentiva; dall’altro lato, che essa conservi successivamente efficacia in ogni stato e grado ulteriori del procedimento. D’altro canto, se si considera, per un verso, che la persona offesa che lo chiede deve essere informata anche di meri fatti, come l’eventuale evasione della persona in custodia cautelare o detenuta, o la volontaria sottrazione all’esecuzione di una misura di sicurezza detentiva da parte dell’internato (fatti rispetto ai quali il “naturale” destinatario della richiesta sembrerebbe essere il pubblico ministero), e se si considera, per altro verso, la finalità di tutela dell’atto, la richiesta potrebbe pure essere formulata in chiave anticipatoria, per il caso che venga adottato un provvedimento de libertate nei confronti dell’indagato o dell’imputato.] 



Il sottoscritto ... … … (nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza) [footnoteRef:2], persona offesa dal reato nel procedimento/processo penale n. … … … [footnoteRef:3], [2:  Qualora la persona offesa si sia avvalsa della facoltà di nominare un difensore, si può pensare che – per quanto l’atto abbia ictu oculi una connotazione personale e per quanto la norma non lo preveda espressamente – anch’egli sia legittimato a formulare la richiesta ex art. 90 ter c.p.p. nell’interesse dell’assistito. È ipotizzabile pure che la richiesta sia inserita nello stesso atto contenente la nomina del difensore.]  [3:  Se si ammette che la richiesta possa essere presentata prima che venga adottato un provvedimento restrittivo e per tale eventualità (cfr., supra, nota 1), non sembrano esserci ragioni per escludere che ciò avvenga anche inserendola nella denuncia o querela o istanza, o comunque nelle fasi iniziali dell’iter giudiziario, quando potrebbe non esservi ancora stata alcuna iscrizione nel registro delle notizie di reato.] 


chiede

di ricevere le comunicazioni e notizie previste dall’art. 90-ter c.p.p.

Luogo e data

                                                                         Sottoscrizione



